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«Primiero, per l’hotel concessa
una volumetria monstre»
La critica
Il consigliere provinciale
Degasperi ha depositato
un’interrogazione sulla
nuova struttura a cinque
stelle da 60.000 metri
cubi, alta quasi 26 metri,
con sette piani e un
fronte lungo 150 metri

di Manuela Crepaz

PRIMIERO Un hotel cinque stelle da
60.000 metri cubi, alto quasi 26
metri, con sette piani e un fronte
lungo 150 metri: sono i numeri che
hanno spinto Filippo Degasperi,
consigliere provinciale di
opposizione (Onda) a presentare
u n’interrogazione al presidente del
Consiglio provinciale Claudio Soini.
«Sono parametri monstre per una
vallata alpina – afferma –: nessuna
struttura ricettiva in tutta la Valle di
Primiero raggiunge neppure un
quarto di questa volumetria».
Secondo Degasperi, la modifica
introdotta dalla legge provinciale
9/2024 ha aperto la strada a interventi
in netto contrasto con i principi di
valorizzazione del paesaggio e di
contenimento del consumo di suolo.
È il caso delle due varianti
urbanistiche approvate dal Comune
di Primiero San Martino di Castrozza,
che riguardano le aree agricole «Caffè
Col» e «Pez Gaiart». Nella prima, pur
trattandosi di un’area cartografata
come agricola di pregio, è stato
autorizzato l’ampliamento dell’ex
ristorante Caffè Col fino a 14.000

Hotel Il rendering della struttura 5 stelle nella zona Pezgaiart a Primiero

acquistato le aree interessate,
compreso l’ex ristorante, per circa
580.000 euro. «A conti fatti –
sottolinea – il costo per il privato è
inferiore a 30 euro al metro quadrato
di superficie edificabile. Capaci tutti
di fare gli imprenditori con Giunte e
Consigli che modificano le leggi a
comando permettendo di generare
un lucro enorme».
La richiesta iniziale della società era
di realizzare un “5 Star Luxury
Boutique Spa Hotel” con circa 60
camere per una superficie totale di
14.000 metri quadrati, compresi spazi
interrati. «Il Comune ha invece
autorizzato 19.000 metri quadrati –
osserva Degasperi – e lo ha fatto
senza sottoscrivere alcun accordo
urbanistico compensativo che
contemperi l’interesse pubblico con

metri quadrati di nuova superficie
ricettiva, con la motivazione che
parte del terreno presenterebbe
tracce di una vecchia discarica. Nella
seconda, a Pez Gaiart, la
trasformazione appare ancora più
impattante: «La superficie utile netta
autorizzata è di 19.000 metri quadrati
per una volumetria complessiva di
oltre 60.000 metri cubi, con edifici
alti 25,90 metri e sviluppati su sette
piani. Un fronte di 150 metri che
dominerà il paese e che risulterà del
tutto disomogeneo rispetto al tessuto
urbano esistente, fatto di case e ville
tipicamente montane». Degasperi
mette in luce anche il profilo
economico dell’operazione. La
società milanese Peak Properties SPV
Srl, costituita di recente per la
cartolarizzazione di immobili, ha

quello privato».
Ne l l ’interrogazione Degasperi chiede
alla Giunta provinciale se sia a
conoscenza delle varianti adottate dal
Comune e se le ritenga compatibili
con la normativa vigente, se non
consideri sproporzionati gli interventi
rispetto al contesto, come sia stata
giustificata la riclassificazione del
terreno di Caffè Col da area agricola di
pregio ad area edificabile, se confermi
l’assenza di un accordo urbanistico,
quali perplessità abbiano sollevato gli
uffici tecnici provinciali e se intenda
proporre correttivi per limitare abusi
interpretativi e tutelare il paesaggio.
«Ciò che oggi accade a San Martino di
Castrozza – conclude Degasperi –
domani potrebbe accadere in
qualsiasi altro comune del Trentino».

Levico Terme | Dallla prossima settimana saranno impegnati 35 addetti

Dieci anni di vigilanza scolastica
di Sara Colla

LEVICO Dieci anni di volontariato,
passati ad accompagnare i bambini
a scuola e a metterli sicuro dal
traffico degli incroci di Levico: un
traguardo di comunità quello
ricordato ieri, giusto in tempo per la
riapertura delle scuole, che dalla
prossima settimana vedrà
impegnati non solo gli studenti, ma
anche i 35 addetti alla vigilanza
scolastica che si spendono ogni
giorno nel comune. «Dieci anni fa
siamo partiti in dodici – ha
ricordato Arturo Benedetti, ideatore
delle prime iniziative di Pedibus – e
undici di noi sono ancora qui. Ma
ora siamo molti di più, in tutti si fa
t u t to » .
Perché l'impegno, in effetti, è tanto:
i giovanissimi di primarie e
secondaria da scortare verso le aule
sono più di 800, e oltre a loro sui
principali snodi critici per il traffico
del mattino passano lavoratori,
studenti dell'alberghiero: «1200
persone che transitano per lo stesso
tratto in meno di mezz'ora – ha
calcolato Gianni Beretta, sindaco di
Levico – e anche se la viabilità negli
anni è migliorata, non sarebbe
possibile gestire tutto senza di loro».
Ogni mattina di vigilanza tiene
impegnati dieci volontari, «e che ci
sia neve, pioggia o sole sono lì, tutti i
giorni. È un servizio che se non
nasce dal basso, dalla volontà e

Vigilanza Mercoledì riprende l’attività

PRIMIERO Dopo la notizia
pubblicata sulle nostre pagine
(edizione de ilT Quodidiano di
ieri), dove sono state evidenziate
le ripercussioni per i cittadini di
Primiero e Vanoi Primiero della
recente scelta veneta, il tema è
approdato anche sui tavoli
provinciali e locali. La decisione
della Regione Veneto di
escludere la mappatura
preventiva dei nei dai Livelli
Essenziali di Assistenza (Lea) —
motivata dalla carenza di
dermatologi e dal sovraccarico
di richieste — coinvolge infatti
anche le comunità di Primiero e
Vanoi, che si appoggiano
all’ospedale di Feltre per questo
tipo di prestazione.
Come confermato
dall’assessorato alla salute
trentino, la nuova regola —
adottata su scala regionale — si
applica anche ai primierotti: chi
si rivolge a Feltre per un
controllo generico dei nei non
potrà più accedervi tramite il
Servizio Sanitario Nazionale, ma
dovrà ricorrere a prestazioni
p r iva te .
Nella giornata di ieri, dopo la
pubblicazione dell’a r t i c o l o,
l’assessorato ha fatto sapere di
essersi già attivato: è in
programma per la prossima
settimana un incontro tra il
dirigente del Distretto Est Enrico
Nava e il neopresidente della

Comunità di Valle, Bortolo
Rattin. Al centro del confronto,
la ricerca di una soluzione che
consenta ai cittadini di Primiero
di continuare a usufruire dei
controlli dermatologici presso
l’ospedale di Feltre in regime di
sanità pubblica.
La decisione veneta ha già
sollevato forti reazioni da parte
dei sindaci bellunesi, del
Coordinamento Veneto per la
Sanità Pubblica e della LILT
regionale, mentre in queste ore
si sta aprendo un fronte politico
sempre più acceso, preoccupato
per l’indebolimento delle attività
di prevenzione.
Ora, anche dal Trentino arriva
una presa di posizione che potrà
rafforzare le richieste di
revisione: non è accettabile che
i cittadini di Primiero e Vanoi
vengano privati di un servizio
sanitario essenziale solo in virtù
del confine amministrativo.
Nel corso dello stesso incontro
si discuterà anche del futuro
della Casa di Comunità. La
struttura, già identificata presso
il poliambulatorio di Tonadico,
ha come referente il dottor
Alberto Crestani, ma si
attendono ancora indicazioni
precise da parte dell’a s s e s s o ra to
su tempi di attivazione, modalità
di gestione e servizi che
verranno erogati. M.Cr. 
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Prevenzione dermatologica,
confronto Primiero-Feltre

dall'impegno dei singoli, non può
funzionare», ha continuato Beretta.
Sono più di dieci gli anni di impiego
come ausiliari ai ragazzi, alcuni si
impegnano fin dal 2011: ma si
festeggia l'anniversario della prima
iniziativa strutturata come
Vigilanza scolastica, che ha tutto il
supporto dell'amministrazione
comunale e che collabora con le
forze armate presenti sul territorio
di Levico. È solo una delle attività
del gruppo pensionati, ma forse la
più riconosciuta e apprezzata,
come ha ricordato la presidente
Maria Luisa Vettorazzi, che ha

protestato contro l'idea di «un
circolo anziani dove si gioca solo a
carte e si mangiano dolci: le attività
sono molte, collaboriamo con molti
enti», e l'assessora all'istruzione
Luisa Valentini ha ricordato che i
volontari si sono resi disponibili con
entusiasmo per una lunga serie di
attività comunali.
È proprio l'entusiasmo che
contraddistingue il gruppo della
vigilanza scolastica: non a caso, al di
là della terminologia più “te c n i c a”,
a molti piace ancora chiamarli
“nonni vigile”. «La scuola vi deve
molto – ha raccontato Germana
Degasperi, in rappresentanza
dell'Istituto comprensivo di Levico
– per il servizio che fate, ma
soprattutto per come lo fate: i
bambini si trovano accompagnati a
scuola ogni mattina da persone che
sorridono e lo fanno con passione,
si sentono accompagnati da una
comunità intera: nel corso dell'anno
vi ricordano sempre».
Anche se l'iniziativa è delle migliori,
non mancano momenti critici: «Ci
sono stati attimi concitati, di
scontro con automobilisti o ragazzi
– ha ricordato Beretta – ma
facciamo capire subito che non ci si
può permettere aggressività nei
confronti di un servizio così
importante». D'altronde, come ha
detto Arturo parlando
dell'organizzazione dei turni, «Qui
non si scherza mica».
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